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In tena p ì̂iutiflotto la Arma dal gareuta i 
Comtiuttiati, Nacrolagia, DJaiilaraaioni « 
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Si vaode ali'Sdiaala, allf ottrtullerìa Biir-
'.dusco 0 prdiBo i.priuoipaU tabaooai. 

Uà' namara arralralo O^BUIIHII iO. 

MOBAÌISTIPBH mm. 
L'ulezlone de) aiguor.Peroita a O î̂ rre, 

io provincia di Catania, ara'stata ao-
nullata dalia Camaiajn sgguito ^d una 
ioohfeata p^rla'cQentfre, SM cT̂ Uuii'zfò. i 
m.e2zi vituparevoii aaati la.qnel Calleglo., 

La re,laiioae della Oinnta, di «ul ab-, 
biamo dato a ano tempo un aunta, è un 
documento unico n̂ ìj'|iì atgria elei metodi', 
elettorale oggidì io ao;['s, e provocò alla 
Camera una vivace dinqusajoae, chiusa 
cpll' invitò Ìorn)àfé"af "óSveVuò 'di ioSà-
g(ire <t quali l^niiòaari Incombeass la 
re/iponsabilltà delle iudegnjti svelate dal 
Comitato inquirente, 

Siccome 'non era veroaimila oba pre­
fetti,' questo)-! e procuratori ^éaerali^ si; 
siano »rr,Ì8jjhì«ji a preu)l6|re jin'izìativa' 
qualunque in quelll^lezioue, sepi^ ordini: 
préoiel dè '̂ Qoverao, ooal parve vera­
mente comico òhe la'Oamera avesse in­
caricato ]) poveroò di fare ni>' Inchinata, 
sul ministrò dell'interno o sul commis 
sario civile Cadroao'tii, 'òhe col mìÀlslfo, 
era, in quei tèmpi, una persona sola! 

Intanto, i">niiijjy{(i,;.i'ql,̂ «j,qnji,̂ pl Pe-
rotta, figlio di un fattore dell' onor. Di 
Rudin), per brogli a intimidai^loni, il 
Collegio fd riconvocato pel 27 marzo n. s. 
11 Oastqrtda, candidato d'opposj'zlone, con 
una circqjfirs agli elettori rinuoz'ò a 
presentare'. Io quella, circolare sono de­
gni di nota i seguenti periodi : 

f L'inpndàiio:^ oaniemporanea di 
croci t'oomm$me i& p'àrte dèi "mini-' 
atro dell'interno, per quel sindaco che 
trasmise^i'audace ed irriverente delibe­
rato derOdoMgfló ooò/iibalè m Óiarre 
al prejldfg^ M^^i^^fì'fh.^.S^K 9W«> 

i^p'mif' !>p.mm?, .'«^fiw, j'Map"' 
aella relaaone dalla Qtunla atlle eie-
xioni, tutti autoH'deibrógli^commohi. 
e constatati,'aùr}i\ d'iuceq^tivo a predi-' 
sporrè gli animi a 'subire ab ŝ'i p|& gravi. 

«La.jSol^Ue ineiunziodi 'ufAciali con 
promWe o'minamiié a funzionari, im- ' 
piegati e dipaudèiiti, OQu maggl'ore in-' 
tiinsif^ def'passtito, quantunque riveatlte'' 
da più velate forme.' ' 

«'La rlposliVunone delle majiii d l -
rin(||mentioa^ile'2Ì marzo 18^7, 'desti-' 
nàta a terifarizzira alt'ra volta il' corpo 
elettorale, senati cbe l'autorità 'sa ne 
toBSS preoccupata. 
' « La consegna data al nuovo de­

legato di F. S. surrogato ' al fî nioso 
Ftenii, di mettersi agli ordini del par­
tito ministeriale di Gistrre! nel,periodo' 
elettorale. 

«Tutto questo Insieqie cootitnisoe la. 
proy« più {.brillante del fermo ed osti­
nato proponimento del Gtoveroo. di far,» 
trippfare il proprio oandidato, so» ogjii 
mezzo illiepito, turpe e violento», 

In sostanza il Castorina ii'ocuaa il 
Ministero d'aver premiato e oròò«fi«sa 
coloro ohe'furono frustati a" sangue 
dalla aiunta defie eiezioni, per atti che 
deatafonopauseaeedegno in tutta Italia. 

Il Mioisterodei gentiluomini moralisti 
avrebbe .dunque commesso, non solo 
una sooQveaieùza verao la'Oiuota e una' 
prbvoÒBzioné contro la ĵimê ra, fatta, 
sogno alle insolenti e scacciata proteste 
del Consiglio comunale di Oiarre ; ina 
anche un QUOTO cinico' reato di vicJeaza 
e c'om^ziòne elettorale. 

Intanto il Pfiro t̂ft, la,cui elezione si 
annullò ijlaila Camera per quella po' di 
ruba che mise In luce la Commisaicne 
d'inchiesta, si ripresentó nelle elezioni 
di domenica, e, quel che è pegj;io,;tu 
J^ominàto àèù^ oompelitari. 

ISpp.ure c'è da scommettere ohe di. 
tutti ì moralisti che' volevano morto 
l'on. Crispi perchè i Cinque ' ritennero 
ohe di qiialphà 'sommai, presa a pf̂ eslfto 
ai $i\qo({| di l̂ apoH, e restiituta, ai tosse 
^.obabil'menie servito a scopo eletto­
rale, nessuno alzerà la voce contro le 
oòmpropotó''immoralità elettorali del 
matohese di Cacoàmol 

Eyvi,ya.i moralisti in partita, doppia ! 

La China di Migon non ha riva)o 
Siccome preparato vegetale. '' 

POSTE E TELEGRAEI 
Si smentisce da Roma la vo^e corsa 

che il ministro Luzzitti obba ritirato 
l'orga{i)co presentato dall'onor. Sioeó, 
per tàrvl 1,900,000 lire di economie 
nuove. 

infatti questa notizia si piesentava 
inveroeimi|e. Il bilancio dalle Poste e 
Telegrafie stato già còsi ridotto, da oom--
promettere nenamento entrambi 1 ser­
vizi : lu corrispondenza postala a qnejla' 
telegrafica non sonò mai andate a rótta Hi 
collo come adesso, sollevando ooniinui 
e giusti reclami. 

Le cause ohe hanno ridotto a tal 
punto due servizi ch'erano di modello 
alle altre nazioni, sono molteplici ; ma 
la causa 'prim^,ai trova appuntq incerte^ 
economie malintese, nel persbilale pagato' 
male, econtènto, bistrattato e i&'sufdoiente 
per nume'ro; 

In queste condizioni di cosa non solo 
è assolutamaote impossibile ridurre le 
spèse dei servizi attivi, ma sarebbe 
doveroso ed onesto ridare agli uffici gli 
assegni di personale necessari!, per non 
far lavorare il ,dopplo gli impiegati ora 
esistenti, con grave ritarda'della corri-
spondecizs e gravissimo danno del pub-
biiòo. 

Sarebbe onesto^ e doveroso^mantenere 
le promesse mille volte fatte dì miglio­
rale realn^ente il trattamento del per: 
sonale, a'iizichò toùderglì dei 'tranelli 
sótto iForma df orgauiai fatti por' favo­
rire l'alta burocrazia, 

Si deve pensâ re ohe i servili attivi 
non possono essero tatti ad economia, 
pereti^ bjsati sulla (̂̂ elurltà e sulla pre-
oisi'oue. 

Il tema 6 vasto, e richiederebbe un 
lungo stùdio, essendo di grande interesse 
pubblico. Ci limitiamo a queste poche 
righe sperando cb'è' il ministro Luzz^iti 
voglia'dedicarsi con amore allo studio' 
della questione. ' ' < ' 

Tagli pure nei servizi amministrativi, 
nei contratti con i grossi tornitori, con 
le 'società mariltime, con le agenzie di 
trasporti e con quelle postali j ma stia 
bene attento a non tocciire i servizi 
attivi, che' già procedono barcollfiq'do 
come convalescenti ! 

Lai^liÉiesDlbilmoiliasiiesHo 
La relazione dell'on. Rubini sul bi-

lanoio'. di ̂  assestamento rileva il buon 
anflTOei>tp !j,all?,,4|COiPsioni d̂q̂ la t^sae 
di fabbricazione che il Governo propone 
di portare da 45,500,000 a 46,700,000., 
Soq9 in forte, aumento gli spirjiV, i flam-
miféri ^ iOj.̂ ao'̂ iiero indigeno: questo 
^nohe per elmetto dell'iiiipianto di, ^ve 
nuòve, fabbriche a Sioigaglia e Lugnago. 
Questo forte sviluppo è oopfortante ; 
però, osserva l'on. .Rubini, che consi­
derato dal solò punto di vista finanzia­
rio costituisce una minaccia nella .ga­
bella di confine dèlio z&b'ofi'afti, pòfóaè 
1 diritti corrispond'enti'delle tasse di 
fabbricazione sono notevolmente più miti. 
Si prevede un minor getto invece delle 
taĝ B. evlla VÌUWiî .e.liugli oli minerali, 
e soprattttto sulle polveri. Ss ne accusar-
il mato.do di perceciona della tassa. La 
Commissiono.propone di portare la pre­
visione a 48 milioni. 

La relazione dell'on. Rubini rileva 
come, malgrado si prevedesse nel bi­
lancio un'importazione di granò di 627,000 
tonnellate' contro la Diedta . annua di' 
60Q,0fl0, da luglio a tubbraio l'impot-' 
tazione fu di sola 320,126 tonnellate, 
con un supero, di sole.tonnellate 15,967 
anll'eaercizio precedente, che seguiva il 
''*1?'''$?, Pj? gfft̂ Cj.W «bej'ltjlja abbia 
lùai avuto dà" tììfrS 'iiiì'' cieóeuniò." L'òn. 
K'iibioi ritiene che fino a giugno s'im­
porteranno'altre 280,000 toniieirata, sic­
ché si raggiungerebbe 600000 tonnel­
late. Kgli propósi "di fissare "if rèddito 
deUe^dogane ^'^ accessori pel corrente 
o'aèr'dizi'0''a'242 milioni7 non senza av­
vertire che anoh'o q'ùe'sta cifra pofrebba 
subire notevoli modificazioni, tanto' è 
incèrta la materia. 

S i t u a z i o n e p e g g i o r a t a . 
I! BHIisiifi) sgap̂ olf, 

Londra J — Secondo notizie tela 
grafiche da Madrid ebbi luogo' ieri allo 
4 pom. la oonfétff'nza''daci'éi?ì-ira*ll Re­
sidente dei ministri Sagdstii'o l'invikto 
americano Woodtocdi La Spagna nou he 

da rispondere che a duo sole quentiopi 
poste dall'America: 1. Armistizio imme­
diato, fino all'ottobre. Intanto gli Siati 
(Jaili'ai rendorebbiaro intermediari per 
la: paù^cazlpne di-.Ouba. 2-'. La Spagna 
dovrà ottenere al più presto possibile 
la pacificazione di Cuba e concedere che 
gli Stati Uniti vi cooperino. 

Notizie da Washington .dicono ohe il 
partito di,Mac Kinley vuole ad ogni 
costo l'indipendenza di Cuba, 

Londra i — Il Globe ha da Nuova 
York che dispacci dalla Spagna anuuncian 
avere quel governa respinte le proposte 
americane. Mai Kinlay sarebbe ' stato 
già martedì à cognizione della rispo­
sta negativa di Signsta ; ma voleva fare 
per mezzo di 'Woodtord un altiuìo ten­
tativo. Su ciò ohe avvedrà orjj^Jp t>f'\-
nloni sono assai disparate''Sl'crèdé'con 
certezza che gli Stati Uniti vogliano as-' 
solutapients l'indipendenza di Cuba ; però 
una dichiarazione di guerra tra i due 
Stati non è tra le cose piìì probabili. 

À Birmingham, ov'ò la più grande 
produzione di macchine dell' Inghilterra, 
regna un' attività febbrile, I proprietari 
di fubbriohe e costruttori'navali del nòrd 
traggono prqQtto 4aAll':aTVenimanti di 
Oriente e di, Occidente-

La Sp.qgna avrebbe coooluso con aoa 
ditta di Birraiflghum un..oantratto per la 
fornitura dì 200 oannoAii di gfosao calibro. 

Londra 1 — Comunicano da Madrid 
che Sagaata ha convocato, ieri, dopo il 
Cooaiglio <lella Ooroue, un Consiglio di 
ministri, al palazzo del ministero dogli 
esteri. Il ministro della Colonie, che aveva 
per primo abbandonato la conterenzi, 
ritornò dopo breve tempo, recando la 
notizia che il generala Bianco gli aveva 
telegrafato di aver riportata sugli insorti-
una grande a decisiva vitturia, che do­
vrebbe avere per conseguenza la paciS 
cagione della parte occidentale dell'isola 
di Cuba. Si spera che io seguito a questa 
vittoria molti insorti deporranno le' armi, 
approfittando dell'indulto. " 

Londra 1 — Si "annuncia da Madrid 
ohe il presidente del' ministri Sagaata 
ha consegnata ieri sera all'isviato ame­
ricano la risposta In isoritto alle domande 
di Mac Kmley. La risposta, ohe è espressa 
in termini concilianti, ottenne l'approva­
zione della regina. 

Madrid i — Sagaata, Intervistato da 
un redattore di un giornale di Nuova 
York,' dichiarò che la Spagna è pronta 
a concedere a Cuba la più larga, auto­
nomia. Se parò''girostati Ùuìti la'spin-
g088era'''sl'l3 guerra, essa accetterebbe 
la lotta senza timore. ' 

Parigi 1 — A quanto annunciano 
da Madrid, a Valenza e Barcellona si 
prosegaomi uttivameste gli armamenti. 

'Parecchi battàgntMf ai*/fneà'1 b'à'ttefaa 
hanno rio8v'uto-l'»i'di6H"dri'odJr'àl'1féfiè'' 
isole Oanirie. Negli 'arsenali di Cadice 
e Gartegna ai lavora febbrilmente. ' 

Quasi tutti i giornali domà'ndano una 
pronta soluzione dalla vertenza. Il (}lobo, 
i oarliati Correo è Heraldo, la Corre-
spondenaia, e perfino giornali rapubli-
cani, respingono l'idea dell'armistizio a 
Cuba, dicendo che questa sarebbe' una 
concessione agli insorti, 

Madrid 1 — ho spettacolo, dato ier 
sera al Teatro Reale, per raccogliere 
fondi in prò dell'bsercito, tu splendido; 
produsse un milione di lire| destinato 
all'aumento della flotta. ' 

Intervennero la Regina Reggente, i 
ministri, l'aristocrazia e tremila spetta 
tori. 'Vi furono evviva entusiastici in 
onore dalla Spagna, di Cubai •dell^aW-
cito e della marina. 

Il pubblico fece alia Reggente, a più 
riprese, ovazioni iodescrivibili. Nessun' 
iooideute. 

Altri particolari sulla spedizione del 
geograto'di Stoccolra'u, J,' Stfandiing.' '• 

Egli vjsit^rà con la suaspedidònn tutta, 
la costa oor3-est deirAsis, immaginando 
che l'Àndràs possa aver preso terrà in 

• TOik-rtìSlosi- M.?i«>P.iJlieS ^iWoitq, a 
guadagnare alla sua causa ^illustre Norr| 
danjikjò'.il. Se vi può essere un momento 
favorevole per una tuie impresa — ha 
detto il Nqrd înskjól'l all'ultima seduta 
della società, antropologica di Stoccolma. 
~ à appiinlo questo. 11 numero delle, 
spedi^ioqi soientifiche che s'iovieranno 
in pri'm^yera o al principio dell'estate 
a\|a volta .del Polo à .notevolissimo.)! 
Peary e Sverdrup vanno in Groenlandia, 
Nathor§t a Spitzbergen, 'Wellmann alla 
tett'tì '''Fi^tìóèSoo Ònf8,?pJ'ef<'Ih*dftilé';vW-

ranno armate p'ù di quaranta baleniere 
inglesi e russe per visitare . i dintor.qi 
della Nuova Semlj» e 1 gruppi d'isole 
tra la baia di Hudson e quella di Baffin. 
.A queste ricerche si oongiuqgeranno 
quelle importantissime della spedizione , 
Shandiing, 

Le ricerche sul continente siberiano 
sono di tanto più importanti, in quanto 
'•»>SÌ9.«)fm$'"',«fM£^>489MMKtó 
eveotqalmente.i^ièaesi in quelle regioni, 
dagli'l'inpie'gàK'i'ùssI, è bau piccolo. 

Nurdenakj6l.d disse: E' dovere''della 
Svezia di tare tutto il'possibile per avere 
notizia dògli aereonauti. La spedizione 
Shandiing sarà organizzata in modo ^a 
poter giungere nel più breve 'tèmpo 
possi.bìle a Irkuta, recandovisl con Ik 
ferrovia'transibóHana.' Da'IrkutSj pro­
seguirà dapprima in linea rettit per 
Jakusk, poi percorrerà, in tutta la sua 
lunghezza, la valle della Lena. DipeadeM 
dalle circoBtadza esterne sa ' il viaggio' 
dovrà proseguirsi fino al territorio delle 
isole neo-siberiane. 

La' spediziono'spera di ottenere dagli 
indigeni qualche intormazioné'su Andtée 
e al caso, di poter muòvere in suo soc­
corso. Contemporaneamente si o'aouperà 
di osservazioni'botaol'che, òhe óòn pî e-
giudicheranno però in nulla 11 veto suo 
scopo. 

Oontò aor»M|)'"d,oii'la taltàk.' 

Le osservazioni scieotiSclia saranno 
fatte da un giovane scienzi^o,' il do^or 
Nili^on di Lun(|. 

La Società, eli Oa.ografia di Parigi ha 
pu f̂ messo dei fopdfi a disposizione del 
viaggiatale svedese Sh^andllng per una 
spedizione alla rÌ9eroa di Àndria. 

Il Oénie Civil reca un breve.cenno 
del progetto presentato dal signo'r B'er-
lier 'per \ina galleria sotto lo stretto di 
Giibìlterra-

L'esaiise dalle carte marina mostra 
che nella parie dello stretta 'in cui la 
due costa' europea fd'afrlctlna sonò più 
vicina (1-4 chil.), si hanno profondità 
massime.di 600 m,',' ooila si rèndereb­
bero ' necessaria^ pendenze eccessiva ; al­
cuni chllomstrl più ad occidente, sì p.ifò 
stabilire ulb percorso sòttom'àrl̂ o^ qva 
le 'massima pr^tondftà nob,super'anò 4î 0 
mètri. Ivi si lia uba'ai8taoza,di'33.«hl-
lometrr'fra le'dua costa, ed hggii^agéndu 
3 cbilom^tri'^l gallarla d'accesso, enila 
cista àpa^iìuola, e'6 sulla còsta maroso-' 
china, sono io totale prayìeti' per la 
galleria 4l chilometri,'oeì'qnall le mas­
sime pendenze non'auperorabbero il.^5 
per cento. '' • i. • , . . 

IL QtfARATJSTApTTO 
OSOPPO - L A ' S D A R E O T P Z A ^ LA SUA BANDIERA. 

(Conlinuotiont, rudi ». ^3, 76, 77 e 78). 
Il giorno 22 luglio, 23 soldati d'ugni 

arma del Forte, con ,a capo il sergente 
della sscooda Compagnia Piccoli Oiu-
seppe (avevano "av'ùfd~questi il permesso 
di dlsi^^i^re d^l^orte,. ina non di al­
lontanarsi dal tirp del'cannone) vennero 
giÙj'sV ^teserò 'fn .'catena, marciarono un 
po' solleciti ad assaltarono senz'altro le 
sentinelle avanzate. 

Queste, colte di sorpresa, credendosi 
assalite da.un grosso' óorjio fuggirono. 
I nostri le ''i'nseguirón'ò',' ma d'opo breve 
corsa, si trovarono In grave pericolo dî  
ciid'ér prigionieri, perchè quasi circon 
dati dd dtia grosso Gimpagoie nemiche 
di oltre a 300 uomini. Il nemicò ioti, 
mava loro la rasa; i nostri — dopo 
breve consiglio — decisero ; « morire,' 
ma non' a'tréndersi ». "̂11 tenente della 
prima Campaguia Paolo-Giacomo ZaI, 
ch'era in mezzo, riordinata la catena, 
comandò la scarica di fucileria e pascla 
la carica alla bajonetta. 

Il Piccoli andò innanzi per primo 
nella direzione dov'erano ì più ; gli altri 
lo aéguironii, ed attaccarono con tanto 
vigore ohe le due Compagaie cemiclie,' 
che queste, di fronte, alla 'rapida mo's'sa 
ed all'energia dell'as'aàlto, credendo che 
an groiso corpo fosse a soiitegno del'28, 
di corsa si' ritirarono; ' 

La mattina dell'I agosto alla ora 7 
e mezzo gli austriaci ^Uzzato un mor-
tej') a- circa 1200 metH dal Forte co-
ràin'ciarono a bombardarlo. Le bomba 
però taon arrivavano che alla splanllta 
ed i difensori assistevano ridendo à'quel 
fuoco d'artiQcio. 'Durava da dna ore' 
quello 'spettacolo, ed allo Zanini sec-' 
cava che troppo a lungo si protraesse' 
questa distrazione dei diConaori, ed or­
dinava al luoguteoenta G-authier ed al' 
sottotenente ' Vatri di far tlicera quel' 
mortBJo, Tre tiri del Vatri è dite del 
Gauthiec smontarono 11 martejo a co­
strinsero alla fuga la fanteria che lo 
guardìav.a. 

Colla Capitolazione di Milano, cono­
sciuta sotto il nome di Armistìzio Sa-
lasco gii austriaci dovevano rientrare 
anche nei possessi dello SteWio, Rocpa 
d'Anfo,'Venezia ed Osoppo. ' 

Appositi Ufficiali vennero incaricati 
dai due eserciti piemontese ed austriaco 
per le consegne relatiV'.' Per quella di 
Oaoppo furono un capitano e un luogo­
tenente del reggimento austriaco Hra-
bùwnky ed un capitano dal genio pie­
montese — il Brignode — più tardi 
generale. Quasti, il 12 agost'i, a 2 ore 
dopo mezzo li, io carrozza munita di 
bandiera bi-iaca,' si Fermarono a circa 
mezzo'chilometro dal Forte. ' 

'A'll"iatifflijzioa'o ieW'alt, smontarono, 
ai federo p '̂ecode'ra da un tamburo e-
spiegai'auo il perchè della troppa nume­
rósa commissione. 

Il Comandante del Forte Licurgo Za­
nini, intorbato, raccolse intorno a sé 
tutti gli utfióiall dèi presidio, attendendo 
gl'Inviati. 

(Al loro ingresso tutti si alzarono. 
Esposero gl'inviati al Cornaudap,te l'or­

dine ohe aveyano d| ricevete la resa del 
Forte in base alla capitolazione di Mi­
lano ad all'armistizio Salasso, 

Oli u(0ciali del presidio ai guardarono 
l'uq l'altro trattenendo a a,tento.l(vadagno, 
resi muti da uno egqardo dèli Zanini, 
Il quale con vooti altane sicura parola, 
a con quella solennità, da vero Coman­
dante euperioî e, alla Iptimaziona rispose 
«che quantunque i difensori. ^iiOaapp?; 
« sostenefieero la bandierai.itali.anai nel 
«noma .iìt Re Carla .Albefio, pure il. 
(Forte dipendeva ^ 1 Governo di V.a-
« nezia, a senza ordine di .esso non a-
< vrebbe giammai goconsentito s. qp^se-
« gnaflo. lÈssqra.Ogoppo per .la sua posU 
< zione geograflcaj'uttimo balpardo della 
«libertà italiana, ma yoler essere il 
< primo nel sostenerla a qtorira per essa». 

Si narra inoltra avesse 'soggiunto : 
«I diCenaori di Osoppo furono.! primi 
< che decisero i'aunesE l̂one al Piao^onte, 
< ma che furono impósflbilitati, per ,l!im-
« mediato blocco, a mattare io atto e 
«compierà le pratiche relative, anche, 
« per, la grande lontananza che vi era 
«fra Osqppo a.la.tr.uppa plamq^tesi. 

Si narra ancora ch,a questo parlare 
franco, deciso e solenne avesse fatto 
grande impreetsione non solo ; AoH'iinimo 
del piemontese Brisnòne, (il.quale an.zi 
commosso atricse la mano al Zaalni) 
m.a anohei su qu.ello degli,, altri, due ut-
fiojali austriaci. 

« Questi poi cercarono di pqrsnadere 
« che anche Venezia aveva capitplato, 
« ad impegnarqpa, la loro pofrgln d'o-
*nore onde assicurare della verità dal 
«'tettò'- ' Ri'dn'óvilfoiilo-' l'a"pt''ai<zld';dl,'caù-
« ferma del grado agli utflcitlli'.^" ' 

«Fu ad essi risposto che sa anche 

« stria, il presi,dj9 d\ y99^0 ^̂ f\repĵ .e ivi 
«rimasto, finq,{tl>'ft^(rà^aj;:,Ei difendere 
« i! vessillo delia libertà a della Iqdl-
« pendenza Italiana».' '' ' 

Gli uffioialranstriacl. si ritirarono ri­
spettosi,''e 'iraCdobittlBi' che" Brignone 
guard'iese più volte oomm.î iaso la ban­
diera nizionale che. sventolava sul 
oòUè l^fapdlèóHe, '.li'ér'a^igl'.iati'iì,! tanta' 
forza •'d''ai!i'i'mó"é' di' vkidre'di 'q'ièi iiiigno 
di soldati che portavano 'sui volti la 
trasi).ifl,i,da|le ,..m,a,iSe,;?9feanj.i?, 8.,.ppll9 
vesti le loro scwse. rJBBfsqi 

Il torvo Comandante dei blocco, il 
maggiore'Toiifaselll, l'uomo de^l'istititi 
feroci, tosto a conoscenza del rifiuto di 
resa datò dallo Z>aini agli afficiàli ao-
praccecpati, npn.̂ ê.nsò che ad una fiera 
vendetta. G la vendetta fu immediata. 

Ordinò' perquisìzlooi, ordì ricatti in­
fami, incitò agl'Incendi e saccheggi, e 
ad una quantità d'iòfamia verso la 
molta famiglie del dintorni. Gli stessi, 
ufficiali dal battaglione Hrabowsky fe­
cero sentire i laro lagni,, dicl̂ iarâ ndo 
che furono inviati, a far guerra ai'nè; 
iBiai dsU'lmpat-atora, ma non a portare 



IL FRIULI 
'.'^JJUMLB! 

la deaolazione, la rapina, il sangue e la 
morta a paesi ianoceati. 

I difensori di Osoppo non potevano 
più farsi illusione su ajati di aloano, 
almeno per il mumento. 

L'esercito piemontese in ritirata verso 
Il Ticino, il Lombardo Veneta quasi 
tatto rioaonpalo dagli anstrlacl, il Forte 
bloaoató oompletamente, da ogni parte, 
imposaibili le provviste, mlaaratl quindi 
i mszzi 31 sussistenza, privi di danari, 
scarsi di indumenti, deSoienti di coperte 
mentre lassù la temperatura le rendeva 
necessarie; insomma si trovavano In una 
condizione ditflolliasima. 

Veneziti, clie all'assemblea deli' 11 
agosto aveva nominato dittatore il co­
lonnello Oavedalìs, era ancora per 0-
BOppo una speranza; Venezia obe sven­
tolava la bandiera della liberazione, 
era ancora per Oioppo una promessa; 
il dittatore raccomandava i suoi agli di 
Osoppo ai cittadini di Venezia e le prò- , 
metteva soccorso. 

Ma, pur troppo, Venezia non poteva 
efQoaceuente soccorrere Osoppo; su Ve­
nezia ai oonvergevaco e si condensavano 
tette le ire oemiobe, ed il mondo in­
tero doveva assistere per un anno a 
miracoli di eroismi, eroismi di soldati 
ed eroismi di popolazione, ed il mondo 
intero doveva rimanere atterrito della 
resistenza e della grandezza di Venezia 
immortale. 

E ad Oaoppo, come ai tempi della Lega 
di Cambrai, doveva sventolare per Ve­
nezia e con Venezia la bandiera della 
indlfendenza; snila sua Rocca -— sola 
nella terraferma veneta — come nel 
1614 — il grido della indipendenza do­
rava eohaggiaro col romba del oanaaaa 
contro la medesima tracotanza dello 
etesto nemico di 334 anni prima. 

Ma qael grido e quel rombo non po­
teva accompagnare la voce potente dì 
quell'anima grande, friulaua, di Oiro-
lama Savorgnano, del < Conservatore 
della Patria* sepolto laasù, ani ba-
etione più alto della Rocca, alla ano-
porto, al coapatto del cielo, 

Oli eroi però non mancarono. E come 
il Savorgoano aveva fatto da solo, oosi, 
soli, abbandonati, dovevano quei' prodi 
lllgstrare us'altra volta la Rocca di 0 -
soppo. K volendo unire ai ricordi del-
l'aniiica gloria dello Stato Veneziano col 
nome di Oirolamo Savorgnano ad nna 
recante e grandiosa gloria, pure italiana, 
stabilirono di festeggiare, colla più grande 
Boiennitii possibile, l'onomastico di Na­
poleone I., il quale aveva volato pur 
esso rendere la fortezza baluardo ine­
spugnabile contro i secolari nemici, e 
creato quell'esercito gloriosa del primo 
Regno Italico, e nucleo e lievito più 
tardi degli organizzatori e combattenti 
contro la dominazione atraniera. 

I difensori della Rocca, pur stremati 
e privi di tatto, solennizzarono la data 
del 15 agosto, di fronte ai nemico, con 
spari di artigliarla, con fuochi artiS-
oiali, con snoni delia binda, ed inni in 
onora di Oolni che nella guerra di Spa­
gna ed io quella di Russia aveva fatto 
conoscere un' altra volta il valore delle 
armi italiane. 

A questa apoteosi, tutta italiana, che 
l'uffioiaiiti del presidio aveva organiz­
zata, non poteva certo mancare il con­
corso del comandante in seconda del 
Forte, del patriota, dell'artista, del va­
loroso Leonardo Andervolti, Bs'so ri-
epsccbiando le condizioni nella quali si 
trovavano i difensori, colla nota sua va­
lentia, ideò, compose, e fuse una me­
daglia a ricordo di quella solennità. 

Tale medaglia, della grandezza u-
gaais a quella coniata nella circostanza 
dall'annessiona di Osoppo al Piemonte 
(11 giugno) portava le seguenti inscri­
zioni : 

In nna faccia, nel giro, 

3B0. ITAU. AUIIANDONATI. DA. TU'ITI. CONTRO. 
1 , 'AUBIHU. 

con nel mezzo 

m, OSOPPO, FESIEGaiAVAMO, IL, GKAN, NÀTALE, 
DEL, DIO. DELLA GUEESA. 

16. AGOSTO, 184S. 

Nell'altra faocia, noi giro 

A, UAGGIOK, GLORIA. DI. NAPOLEONE. 1°. 
UNIFICATORE. D'ITALIA. E. RE. 

con nel mezzo 

1. uiFENSoni. DELL'INDIPENDENZA, ITALIANA, 

DI, LORO, CORE, E UISERIA, RICOnDO. 
e in fine nell'asergo 

STARA', LA, FRANCIA. LIBERA. SE LIBERA, 
L'ITALIA. NOSTRA. 

Questa festa della gcarnigione del 
Forte, aveva avuto una eoo immensa 
ed attratta l'attenzione a risvegliato i 
ricordi patriotioi in tutti i paesi all'in­
torno ed in vista del Forte di Osoppo, 
occupati dalle soldatesche austriactie. 

Ed il rinnegata italiano, maggiora 
Tomaselli, comandante delie truppe au­
striache assedianti, meditò subita altre 
vendette, io aggiunta alle precedenti 
infamie commesse su quelle povere pu-
polazioni la quali avevano già avuto la 
sventura di provare le sue efferatezze. 

PBOVINCIA 
(Di qui e djjà del Judri) 

M e i c c a t l d i a n l m i a l l b o v i n i 
che avranno luogo nella Provìncia di 
Udine e paesi iimitroll, nella prossima 
settimana: 

LoD'jdì i aprile — Atsano Decimo, 
Spiilmbergu, Tulmezzo, Tricesimo. 

Martedì 5 id. — Oodroipo, Spilim-
berRO. 

Mercoledì 6 id, — Latlsana, Parcotto. 
Oiovedi 7 id. — Oonars, Porlogruaro, 

Sanile. 
Venerdì 8 id, — Berliolo, Cormoiie, 

Tarcentu. 
Sabato 9 id. — Oividala, PordaDa:ie, 

Collegio di Gemona-Tarcento. 
Arlegas, il aprilo. 

Dunque domani avremo qui nna riu­
nione di elettori influenti dei tre centri 
principali del Collegio; cioi di Oemona, 
Tsrcsnto e l'ricesimo. 

Auguriamo che possano intendersi 
senza troppe difficoltà e fare una buona 
scelta, senza uscire dal Friuli, che, gra­
zie a Dio, non difetta d'iogegcii e di 
onestà. 

Come naturalmente saprete anche voi, 
meglio di me, si vanno facendo e di 
sentendo alcuni nomi di possibili candi­
dati ; ma mi consta che, fra questi, uno 
certamente raccoglii^rebba le maggiori 
simpatie a potrebbe prestarsi molto bone 
ad eliminare poas'.bdi divisioni e di­
scordie fra le varie parti dal Gollsgiu, 

Ma, par oggi, non credo conveaiocte 
farvi né qu<!3to noma uè altri; e mi 
riservo di darvi maggiori notizie quando, 
dopo la riunione di domani, la s toa-
zioua si sarà un po' meglio delineata. 

Arrivederci dunque in breve, 

e. 
Al momento di andare in macchina 

veniamo ìoformati che ieri a Tricesimo, 
in una riunione di elettori, sarebbe stata 
proclamata la candidatura del notaio 
dott. oav, Antonio C)!otti. 

pen wjmA STRADI. 
Cavallleo, 1 aprila. 

Ancora nell'agosto 1896 l'egregio sig. 
Giuseppe Gainero di qui, già nostro be­
nemerito consigliere comunale, prodn-
cova alla r. Prefettura un ricorso, co­
perta da più che 61) firme, affinchè fosse 
data floalmanta esecuziona ad una de-
liboraz'one consigliare presa già nel 1894 
per la sistemaziona della strada campe­
stre che unisca più direttamente que­
sto paese coi vicino grosso borgo di 
Feletto. 

VI si descrivevano specificatamente 
le pessimo condizioni della strada, la 
sua grandissima importanza pel com­
mercio e pel transito, a l'urgenza asso­
luta dì sistemarla per riparare ai nu­
merosi e gravissimi danui che di con­
tinuo a da ogni parta si lamentavano, 
e di cui ai adducevano prove irrefra­
gabili, 

La r. Prefettura trasmise tosto il ri­
corso alla nostra Qiunta comnoale per 
la sue osservazioni in merito ; e questa 
rispose —' sapete ohe cosa ? — che tale 
strada era semplicemente vicinale, e che 
perciò nessun importante provvedimento 
essa poteva prendere al riguardo I Ma, 
8 la deliberazione consigliare del 1894 ? 

La r. Prefettura invitò allora la no­
stra Giunta a convocare gli utenti di 
quella strada per deliberare sulla siste­
maziona delia medesima, B la Giunta, 
Ilota di potere, in sua credenza, cavar­
sela con cosi poco. Invitò a sua volta 
li signor Gainaro, primo firmatario del 
ricorso, a fornire al Municipio l'elenco 
degli utenti della strada stessa, con ciò 
riferendosi ai frontisti, che sono pochis­
simi, essendo la strada lunga appena 
mezzo chilometro, e le proprietà laterali 
essendo r.unita in quattro o cinque 
mani so'tantu: si noti ancora che i coi 
tivatori di quei terreni sono nella mag 
glor parte coloni del Sindaco, 

Questo invito era ben più una burletta 
che altro ; infatti, perchè esistono in 
Municipio le mappe censuarie e le ma 
tricole del proprietari? 

Ora, chi non comprende che il convo­
care il Sindaco e i sani oolooi, nonché 
quegli altri tra o quattro frontisti, par 
daliberara sopra un oggetto stato sempre 
uateggiato dall'amministrazione comunale 
coi rimandarlo alla calande greche, era 
lo stesso che esporsi ad un solenne fia­
sco? Mentre d'altro canto se si fossero 
convocati tutti i comunisti, che abitual­
mente devono transitarvi e ohe vi hanno 
perciò interessa e diritto, il Sindaco 
avrebbe indubbiamente opposta la nul­
lità delia couvocazioua fatta, 

C.ò ban comprese 11 sigocr Caiuero, il 
quala, giustamente sdegnato, non volle 
prestarsi alU farsa ; e l'esparieuza avrà 
ammaestrata la popolazione in generale 

e gli elettori in particolare, ohe, se non 
si cambiano i suonatori, la musica sarà 
sempre la stessa. 

Ma intanto le Condizioni della strada, 
profondamsnle incassata, e non più larga 
di 2 metri, peggiorano sempre piii; I 
lagni orsMono cjntiuatmente ; e non ci 
sono che gli occhi dei nostri ammlni-
atratorl a non vedere, non ci sono che 
le loro orecchia a non sentire. Ah, oi 
vuole un bai fdgatol Ma già easl non 
hanno bisogno di passare attraverso a 
quell'orrida pozzangheraI 

N'JD ci resta qniodi che raccomandarci 
alla r. Prefettura perchè si ricordi di noi. 

il, 

O u e i f a b e n e d e t t a l i n g u a ! 
Cornelio Silvio da Povoletto, soldato 
aeW l t « raggimento finteria, trovandosi 
aggrcgito al Distretta militare di Roma, 
la sere dei 20 gfnnaio scorso in una 
camerata delia caserma delle Filippine, 
non avendogli il caporale Petnnl Luigi 
voluto dare una razione di pane cho 
preteudeva essere a Ini dovuta, e, pu­
nito di consegua, gli rivolgeva le parole: 

— A ma consegnato? Imparerai a 
conoscermi, vigliacco, schifoso I 

Fu condannato l'altro giorno a un 
anno di carcere militare. 

M i n a c e l e » Venne daauoziato certo 
Laureatig Antonio da Montef^sca, il 
quale, essendo stato redarguita da certo 
Ooucig, per essere passata nel suo fondo 
con un carro di legna, lo minacciò a 
mano armata di mannaia, rinoorreadoio, 
e ai dovette al pronto accorrere di al­
cuni paesaai, che gli tolsero la scure, 
se fu evitato un delitto. 

S e n t e n s a r i f o r m a t a . De Mar­
chi Luigi, Passo Antonio, Delia Negra 
Luigi, Della Negra Sebastiano, De Mar­
chi Giuseppa e Zanuttini Luigi, tutti di 
Mortegliano (Udine) eraoo appellanti da 
senteuza del Tribunale di Udina, che 
per furto qualificato li condannò alla 
reclusione il primo per meù 6 e giorni 
otto; il secondo a masi 0 e giorni sa­
dici; il terzo a meai 6 e giorni cinque: 
gli altri tre a giorni iiO cadauno. 

La Corte d'Appello riparò la sentenza, 
8 dichiarò colpevoli però Usila Negra 
Luigi di furto semplice, e io condannò 
ad un mesa di raciusione; Da Marchi 
Luigi e Passo Antonio di ricettazione 
e li condannò: De Marchi a giorni 15 
e lire IO di multa. Passo Antonio a 
lire 10 pure di multa e giorni tre di 
reclusione. Della Negra Sebastiano, Dd 
Marchi Giuseppe, Ziuuttini Luigi di 
ricettazione; e dichiarò non luogo a pro­
cedimento in confranto loro per aver a-
gito senza discernimentj. 

UDINE 
(La Citià 0_n Comune) 
l / o n . C b l a r a d t n , secondo un 

telegramma da Roma, sarebb'i in pectore 
dal ministro Lnzzatti coma D.rettore 
generale delle Poste, iu sostituzione dei 
tra Ispettori generali, che si vorrebbero 
ab:ilire. 

P e r I n r i n n o v a z i o n e d e i 
C o n s i g l i c o m u n a l i . Telegrafano 
da Roma che il Ministero, dall'interno 
aveva posto alla sezione terza del Con­
siglio di Stato il quesito sa 1 Consigli 
comunali debbono essere rionovati ad 
apoca fissa o a perìodi di tre anni dalla 
elezione generale, in qualunque tempo 
sia avvenuta. Il Consiglio di Statu diede 
parere favorevole alla seconda proposta, 

Il ministro emanerà una circolare ai 
Prefetti, nella quale si stabilirà che ove 
per alcuni Consigli comunali disciolti 
dopo le ultime elezioni generali fosse 
già stato fatto il sorteggio, i Goaaigli 
stessi continueranuo a funzionare; e il 
sorteggio già fatto avrà effetto all'epoca 
in oul dovrà farsi la rinnovazione par­
ziale. 

I l t e m p o . Siamo sempre al regime 
della pioggia e dello scirocco, che ci 
avvolga soma i;i un umido lenzuola. 
Purtroppo Ghionio la indovina ; e chissà 
quando potremo riasciugarci ai sole ts-
pante della primavera ! 

I l « d i r e t t i s s i m o » V e n e i s l a -
X r i e s t e . Telegrafano da Roma alla 
Qaztetta di Venezia che cui 1 maggio 
si attiverà il « direttissimo » Venezia-
Trieste, por Portogruaro-San Giorgio 
Cervìgnano, 

I P e r g i i e s p o s i t o r i a f o r i n o . 
Essendosi verificato il caso ohe taluni 

! espositori, ammessi all'Esposiziona, non 
ricevettero, a causa di disguido postale, 

. le rispettive lettere d'ammissione, ed i 
; documenti por la apediziona degli oggetti, 

si pregano gli espositori che fossero 
[ ancora in attesa della lettera di ammis­

sione, di volerla richiedere al Comitato 
Esecutivo io Torino (via Principe A-
medeo, 9), 

Pel possessori di cambiali. 
La Cassazione di Torino, ooutrariumenta 

a quella di Roma, ha giudicato cha an­
che quando il possessore di una cambiale 
domiciliata a'a di domiciliatirio stesso 
divenuto giratario dall'effetto, occorra 
levara il protesto alla scadenza per con­
servare l'iizlone cambiaria contro l'aval­
lante dsll'emittanta. 

Ci par» un po' forte, ma a buon 
conto per prudenza sarà meglio fare cosi. 

S e m p r e 11 O u n r a n t a o t t o . Il 
pubblico sceltissimo, a, dato il pessimo 
tempo, aoche numeroso, salutò ieri sera 
con nn applauso di simpatia il profes­
sore Oscioni'Bonaffons, che tenne nel 
Palazzo degli Studi l'annunciata confe­
renza i <I volontari veneti». 

In questo nostro presenta, così pio-
alno, sono dolci evocazioni i grandi ri­
cordi patri, le figure eroiche ed i no­
bili esempi di virtù cittadine. 

Il conferenziere, accennate la condì-
ziuoi generali doil'llalia nel 48, venne 
alle condizioni speciali del Lombardo 
Veneto. 

Parlò prima, in generala, delle legioni 
dei volontari veneti, senz'armi, moda 
starnante vestiti, ma palpitanti di sacro 
entus'asmo ; legi <ni di varie specie a di 
diversi nomi: guardie civiche, nazionali, 
artiglieri, cacciatori, crociati. Si diffuae 
sui meriti dulie tre legioni principali: 
« Artiglieri, Bandiera e Moro », « Cac­
ciatori del Sila» e <L?g<une Friulana », 
e ne narrò le gesta gloriose, le vittorie 
riportate, le sconfitte patite, a queste 
per difetto d'aiuto dell'esercito piemon­
tese a in causa della poca disciplini 
militare. 

Disse della diffidenza nei capi, del 
disordine a da'.le discordia che segui­
rono i'auolclica di FiO IX, che II con­
ferenziere scusB, con fine ironia, di­
cendo che « non s'era ancora dichiarato 
infallib la », Ddscrijse mioutamente la 
marcia di Nogent dall'Isonzo al Taglia 

T e a t r o S a e l a i e . Par questa 
sera — penultima rappresentazione del 
Faust — è annunciata le sarata d'onore 

' della signorina Salomea Kruscenieka, 
'; Il pubblico coglierà certamente questa 
' occasione per rinnovare alla elettissima 
( artista le dimostrazioni di viva simpatia 

cho le ha giustamente tributate du­
rante tutta la stagione, oi abbia essa 
fatto gustare il bel canto ed ammirare 
ìli grazia della parsona osile iresti di 
Elsa 0 in quelle di Marg/terita, Alla 
gemile Krusceniska veda dunque questa 

' sera il plauso più cordiale, e il saluto 
— che vorrebbe essera un arrivederci — 

i degli udinesi, 
' — DJmani a sera ultima della sta­

gione, col Faust, 

, T e a t r o K l i u e r v a . Martedì 5 e 
. mercoledì 0 aprile corr., la < Compagnia 

Alemanna di Operetta» diratta dal m. 
Enrico Zillar, darà due sole rappreseo-

' lazloni io questo teatro, colla seguenti 
Operetta: Il Minatore del maestro Ctrlo 
Zeller, e La Modella, u'timo lav.iro dal 
maestro Suppò, nuovissima per Udine, 

! B a n d a d i f a n t e r i a . Gliic i il prò -
' gramma del pezzi che la Banda del 26° 
' reggimento fanteria eseguirà domani 3 
' aprile in piazza V, E, dalle ore 16 
' alle 17 e mezza: 
. 1. Marcia « Il trionfo » Pozzi 

i. Mazurka < Hollandaise » Fauchiotti 
3. Coro rataplan e danza 

I boèma «Oli Ugonotti» Meyarbeer 
' 4, Waltzar «Gioventù do-
{ rata » Waldtaufal 
: 5, Coro, ballata a finale 2° 
' < Francesca da Rimini » Cagnoni 
! 6, Polka «Carolina» Rob3lla. 

I II M o n t e d i P i e t à U noto che 
' durante il mese di aprile possono essere 
' rinnovati i bollettini onlor gialla fatti a 

tutto m a g g i o i 8 9 0 , rinnovazioue 
mento par ricongiungersi «"'«««["it''Jì I ,,,0 potrà Tver luogo anche dopo, «em 
Bidezki ; la capitolazione di Udine che , __"_ii , ; „„_ . i ._„ . . . n «».„i„t. 
si lasciò prendere come < una scatola 
di zolfanolli»; la caduta poco decorosa 
di Palmanova, cosi severamente giudi j 
cata dalla moglie del M')dena, nel suo | 
diario ; i'eroija e lunga resistenza op > 
pista dal Porta di Oioppo, la cui ban- ! 
diera, onorata iti nemico, non fu an i 
Cora creduta degna d'nua medaglia dal ) 
governo italiano. j 

Fa uno aplendido quadro delia difesa | 
di Vioenzi, e dice poche, ma eloquenti i 
parole, per Ciaidini e d'Azeglio, che com \ 
batterono per noi e con noi. Dipo un > 
rapilo cenno della d:fesa di Venezia, ' 
viene al forte ad eroico Cadore, ohe, j 
tutto, come un solo uomo, sotto la di- | 
razione del Calvi, mente e braccio 
dell'impiesB, face miracoli di eroismo, I 

Del Calvi, il conferenziere espose bre- j 
vemeote la vita e l'ucconspagnò fino ri 
patibolo, { 

L'egregio profasaora conoiuse: Quello ' 
che prima l'eatusiasmo non potè fare 
da solo, face poi, congiunta all'abnega­
zione ed alla disciplina. Cinzia. 

E a n c o r a i l d u a r a u t a o t t o . 
La prossima conferenza nella sala del 
Palazzo degli Studi sarà tenuta la sera 
di lunedi 4 corr. dal prof. Giovanni Oei 
Puppo, sul tema : Martiri ed eroi. 

In questa conferenza sarà predominante 
la nota del sentimento, elevata maggior­
mente dalia forma artistica, colorita, 
Vibrante, dall'esposizione: il nome del­
l'egregio confereuziera ce ne assicura. 

P e r l u n e d i a e r a l'Associazione 
dei Commercianti e Industriali sta alle-
atoudo un trattenimento musioale. Sarà 
certo una bella serata. 

P e r g l i a s e l e n r a t o r l e a s -
s l c u r a t i . La Corte d'Appello di Fi 
renze, come già la Cassazione di Torino, 
ha giudicato che se in un'assicurazione 
sulla vita la persona del benaSciario 
dell'assicuraziona aia indicato soltanto 
ciiira.<!pressi'jne «redi legittimi a la pò 
lizza sia mista, il cipitale è parte del 
patrimonio dell'assicurato: quindi gli 
eredi logitcimi la acquistano per diritto 
ereditario, non per diritto proprio, e i 
creditori quindi del defunto possono 
sequestrarla. 

L ' a l l e g r o s e r v i z i o p o s t a l o . 
A proposito di quanto è detto nall'arli-
colo iu prima pagina sul servizio postale, 
oaùouB una frasca fresca ohe troviamo 
aalla Qazzetla di Treviso giuutaci que­
sta mattina : 

« Da un amico — scriva la Gazzetta — 
riceviamo dei lagni pel ritarda nella re-
capitazione dalle lettere, ciò che dà mo­
tivo a degli incagli non indifferenti ne' 
suoi affari. 

L'ultimo caso avvenutogli è recente: 
una cartolimi postale messa nella buca 
speciale dalla linea di Udine alle 10 di 
sarà del 23, è giunta ad Udine il 30 
ad ore 4 pom. 

Due giorni e due notti per iure 100 
chilometri? Altro che le antiche mes­
saggerie I » 

I l n u m e r o u n i c o » stampato par 
le Festa d'Oaoppo, trovasi in vendita 
presso i'Bmporio giorcali di Achille Mo 
retti. 

prechè i pegni non siano stati venduti, 
I giorni di vendita sono precisati nel­

l'avviso 26 gennaio a. e, n, 67 a mani 
di tutti ì sindaci e parroci della pro­
vincia, esposto negli albi d'ufficio, e ri­
portato nel n. 6 e 9 del periodico « L'a­
mico dal contadino». 

Gol primo aprile, l'ararlo pel servizio 
del pubblico è dalle 8 ant, alla Z ' / , 
pom. 

Tribunale penale. 
Il proResso di ieri. 

C l a m o r o s i I n c i d e n t i . 
I-jri si svalse la causa penale in con­

fronto di Z'jrattl Autoùio, difeso dal­
l ' a w . Levi; Z'jratti FranoSsco, difdso 
dall'avv. Driuasi; Crivellini Antonio, di­
feso dall 'aw, Franceschiois ; Da Festina 
Giov, Batt,, difeso dagii avv, Anlrea 
Dalla Sohiava e 'X'avasani; imputati ì tre 
primi di furto e il quarto di ricettaz ona. 

Presiedeva il giudica Zinatta; giudici 
Delli Zitti e Goggioli; P. M. 'Tededch . 

L I sala delia udienze panali èra affol­
latissima. 

Si procada all'iaterrogatona dagli Im^ 
putati pai furto dei braccialetti a dannò 
dal aignor Borghese, a quindi pai furto 
d: undici vasi di petrolio a danno del 
s gnor Luigi De Gleria. 

Crivellini Antonio, nega di aver ru­
bato i braccialetti, ma dica di averli invece 
trovati e poaoia venduti a Merlnzii di 
Ghiavria. 

Zoratti Antonia altro non fece oh) 
intromettersi per far stimare quegli og­
getti da De Festina. 

De Festina li stimò, punto sapendo-
che fossero di provanianza furtiva. 

Il danneggiato Borghese altra non 
depone se non che un giorno ebbe a 
riscontrare la mancanza di quei brac-
cìalatti. 

La testa Slufanutti depone cha il 
Crivellini le aveva proposta l'aoquistn 
di braccialetti, a Merluzzi nega d'averne 
fatto l'acquisto. 

Zorattl Antonio — circa al furto dal 
petrolio — dica che assieme al fratello 
ed a Crivellini commisero il furto. I.i-
dica come autore principale il CriVei-
liai, che praticò il foro nella parete del 
magazzino De Gleria e poi entrò a pren­
dale i vasi. Egli 11 riceveva ai di fuori 
ed il fratello Fraocesao faceva la guardia 
poco lungi. 

Z tratti Francesco depone egualmente, 
Crivellini Antonio dica invaca che i. 

Z}rat!i entrarono nel magazzino mentre 
egli era rimasto fuori. 

Tutti tre poi affermano ohe, dopo, 
commesso il furto, vennero in città, un-
darano a casa di Da Festina a farai dare 
la chiave dalla sua bottega a poscia ai 
recarono iu Marcatovocohio verso la 3,. 
a, trovato il vetturale Pelizzoni, lo invi­
tarono ad andare con loro. Questi annui, 
ed essi, aaiìti neilla vettura, andarono a 
preodere il petrolio, che, Oiiricato sulla 
carrozza, fu trasportato nella bottega 
di Da Fastiaa. Al vetturale diedero 10 
lire, 

Dd Fastiua d:ad ohe nu'.la sa del furto; 
e che consegnò la chiava della bottega 



IL FRIULI 

arodsiiiJo ohe dovense trattarsi di un 
oonveguo amoroso. (Figaro I) 

Nell'udietìz» pomeridiana durante l'e-
sama dei testimoni, quando viene la 
volta del Vfttnrale Pellzr.oui Pietra, il 
qaale dine ohe, dopo aver trasportato 
il petrolio, e avate per alò 10 lire, 
andò a denunciare la ooea ai oarabinieri, 
l'imputatu Àutonii) Zoratti lo apostrofa 
collo parole: «Sfilai «orfideotel» (Ap-
plauBl di una parte del |>ubbli<so, e re­
lativa aminonitioDe del presidente). 

Il P. M. domanda si proceda imme-
d'ftiiniente contro il Zoratti per oltraggi 
ad un toste, 

L'avv. Levi dice oho il PeliiZ'joi ha j 
fatto realmente la spi» e oho se il rap | 
praseulaote delia leggo intende di prò- t 
oedera per questa espressione ountro I 
l'imputato, può procedere anche oontru 
Il difensore. 

Allora II P M., scattando, si volge al 
baoou dalla difosi ed rsolania : < Voi 
avete la toga ohe vi salva 1 » 

Questa malaugurata espressione deter­
mina nna pronta resz one al banco della 
difesa, e l'avv. Levi rlpiccka: «Sono 
ohiassate del P, M,l» 
';. Ne nasce un vivo battibsccu, ed il 
presidente, dopo inutili richiami, sospende 
l'udienza. 

Dopo nn quarto d'ora si riprende l'u­
dienza e l'avv. {^ranaescbinia dichiara 
di recpiogere l'insinuszione del P. M. 

L'avv, Driussi dichiara di non aver 
raccolto < una aosì- volgare ingiuria ». 

Cosi a un dipresso si esprimono gli 
altri avvocati della difesa, 

Il P. M. si scusa dicendo di aver 
rivolto le sue parole al solo difensore 
di Zorotti Antonio, perchè nella sna 
qualità, anche confermando l'ÌDgiuria 
contro II teste, non poteva seguire la 
sorte dell'imputato. 

L'avv. Levi gli risponde vibratamente 
« fa raccogliere a verbale la sua risposta. 

Chiuso finalmente lo spiacevole inci­
dente, e sospeso il dibattimento princi­
pale, si procedo alla lesia contro Zoratti 
Antonio, per oltroggio. 

SI esamiuano quattro tasti, dopo di 
che il P, M. chiede la condanna dello 
Zoratti a cinque mesi di rsolosiooe. 

L'avv. Levi svolge una brillanta difesa 
sosleaando che il Zoratti, per aver rivol­
to la parola « spia > mentre si difendeva, 
contro nn testimonio che di quella parola 
è meritevole, non paò essere incoteo in 
responsabilità penali. 

Il Tribunale parò condanna Ziralu 
Antonio per oltraggio ad nn testimonio, 
n 35 giorni di reclusione. 

Dopo di che si sospende l'iidieazi es 
seudo le 7 pom. 

A l l ' O s p e d a l e venne levato, alla 
giovinetta PranzolinI Carmela, nn ago 
ohe accidentalmente s'era infisso nel 
terzo spazia intercostale destro. Gua­
rita entro dieci giorni. Venne pure le­
vato un ago che accidentalonente s'era 
Infisso alla punta del piede destro, a 
Oregoris Qiovanni d'anni 16 da Nogaredn 
di Prato, Quarirà in dieci giorni. Venne 
infina medicato Pecoraro Angelo fu Clio-
vanni d'anni 60, da Oussignacco, per 
distorsione accidentale del polso sinistro, 
guaribile io 10 giorni. 

B i r r a r i a t r a t t o r i a a l l e « T r e 
T ó r r i » c o n B l g l l a r d o e d a l ­
l o g g i o ! Giovedì 2i marzo u. s. vanne 
riaperto quest'antico eseroizio del tutto 
restaurato, fornito di scelti vini ed ot­
tima cucina a modicissimi prezzi. L'as­
suntore si lusinga di vedersi onorato da 
numerosa clientela, 

Antonio Zanini. 

N c g o s l o t r a s p o r t a t o » La 
Ditta S, De Agostini ha trasportato il 
proprio Negozio nella stessa via Cavour 
al 0. 3, 

D ' a O n t t a r e In Planis talune case 
operaie di proprietà dell'Ospizio degli 
Esposti. Per informazioni e trattative 
rivolgersi alla Segreterìa della Deputa­
zione provino ala durante l'orario d'Uf­
ficio, 

D ' a f f i t t a r e I n c a s a D o r t a 
piazza Vittorio Emanuele, appartamento 
con cinque stanze e cucina, nonché uno 
studio per pittore o fotogrtfo. 

Banca Cooperativa (Jdlneao. 
Sooiatà Anonima. 

Siluaiione al. 31 mane 189ii-
XIV° E l e n c o . 

CapiUle venato [ ^.^i?"'^|^I ] I.. «13,1 r,,~ 
Riunr» U 8S,4T'!.-i't 

» psf Infortuni > 1,8 ) 1.11 
• Oiolllasloni valori 1,0' .97 

i 
y»»»»!'gillWW!li 

ti capo operaio Sohuhmayer dichiarò, 
a nome del partito operaio, di aderire 
a tutto quella che fu deliberato dal 
GoogreSBo, 

S»,284.ag 

Attivo, 
Cusa L 
Portafoglio 
Antecìpazior.1 aopra pegno di ti­

toli e merci 
Coati Correnti ^faraotiti 
Valori pubblici o iadustmli di 

pioiinetà dolU Banca 
babitorl o creditori divorai . . . < 
Baaohe a Ditte corrispondenti . ^ 
Gauilone ipotocaria 
Stabilì fl mobilio di proprietà 

della Banca 
Effetti por rinouio 
Depositi a caufiio-

ne opcrasioni di­
versa L, mfili.tS 

Depositi a oaoxio-
ne impiegati, . • 20,000.-

"Iberi 

308,<! 

Depmiti 111 
volontari. 

Imposte e ttsae . L. 
InteroBsI passivi . » 
Spese d'ordloaria 

ammlnìstfaa,, , > 

«3,120,— 

l,63D,48 
I6,7!3.79 

4,035,78 

32,903.44 
1,686,383,64 

15,893,— 
59,190,34 

ll',lfi8.17 
41,164. -
3S,045.S« 
80,000.— 

18,131.28 
1,343.75 

lB7,7m.S6 

21,290.06 

Per finire. 
Lo sport del pugilato. 
Oli avversari si scaraventano pugni 

cosi terrib li ohe la faccia di uno di 
essi, a no pugno di risposta dell'altro, 
sanguina. 

Il giudice del pugilato, ohe ha notato 
nna irregolarità nel modo col quale 
qnel pugno è stato dato, si avvicina al 
ferito e gli dica: 

— S ote tranquillo, amico mio, la 
dioh'aru che II colpo è nullo I 

Qibur. 

L. S,1S2,936.ÌS 

Passivo 
Capitala aoolale L. 81!l,175.— 
Fondo di riierva • 80,47S,64 
Fondo per even­

tuali infortuni, . 1,201,11 
Fondo osdU, vai, , 1,610.87 

Depositi in Confo Gorreato ed a 
risparmio s bnoni fruttiferi a 
tsadoDU fissa 

Banobe e Ditte corrispondenti , 
Debitsrl e creditori divervi. . . i 
Dividendi 
Depositi a oauiio-

neoperailonidi-
verie L, 144,«}9.35 

Depositi a eanzlo-
ne impiegati, , > 20,000,— 

Depositi Uberi e 
volontari , , . • !3,120.— 

Utili oorrente eeeroisio a ri­
sconto 1898 

« Un rimedio' sovrano, nna 
Tera.ooncinlittaia beaeflolo dol 
moltlÌBo&iKentiJ». 
ji]ì̂ Dott. SamblBl - Homa. 

L, 802,463,02 

l,4S",«3a.6E 
16i ,797.-

106,08 
9,410,10 

187,799,86 

36,478.68 

L. g,13!,28a.S3 
Udina, 81 msKO 1898. 

U Preeidento 
Qiov. Bau. Spezzoni 

11 Sindaco > Il Diretto» 
GcnRdrt rag, Qìnanni Gt, Bolzwii 

Operazioni della Banca 
Emette azioni a L. 39.— cadauna. — Sconta 

eambiali a due firme Uno a sei mesi all'interesso 
dot 5, 5 V| 4 6 per cento Bensa provvigione, 
— Acoorda 8ooven*ioni copra valori pubblici 
od iniutiriali all' interesse del 6, 6 •/< e 6 '/a 
por oeuto. — Apre ' confi' correnti verso ga-
ransia rooia. — Fa il eertizio di' CMM por 
conto tersi. 

BicCM tomme: 
in conto corrente oon oheoues al 8 '/« P<̂  

osato, netto di ricoheoa raobuo, 
io depoBÌto a riiparmio al portatore al 3 */i 

per cento, netto di richczia mobile. 
in ds^oit'to a piccolo ritpartnio al 4 per cento, 

netto di ricehcua mobile. 
io conto vincolato a scadenza fissa ed io Suoni 

di Caeiaf intereiflo da convenirsi. 
Alìe Società di Mutua toccorto e Cooperative^ 

accorda tani di favafo. 

Osservazioni metsorologiche. 
Stazione di Udine — K. Istituto Tucniau 

'NOTÌZIE E DISPACCI 
» B i L M A T T I . 1 8 0 

Il Viaggio di Sicilia 
Roma 2 — Secondo notizie 

che ritengo attendibili, il Re 
farebbe il suo viaggio in Sicilia 
e Sardegna durante il mese di 
settembre. 

Il progetto sulle assicuraziool. 
Roma S — L'on. Cocco-Ortu 

ha avuto una lunga conferenza 
coll'on. Luzzatti relativamente 
al noto progetto sulle Società 
di assicurazione, che il ministro 
d'agricoltura sta studiando. 

Le Opere Pie. 
Ifoma 2 — L'on. Zanardelli 

ha espresso l'intenzione di sot­
toporre a nuovi studi la que­
stione delle Opere Pie in Italia, 

S e t e » 
Milano, 1 marzo. 

Sebbene la ricerca si sia un poco 
allargata in questi ultimi giorni, gli af­
fari gioioalieri in seta non hanno assunto 
sinora che un'importanza relativa, per­
chè i compratori si mostraoo tutt'altro 
ohe correnti ed anche hanno di fronte 
molti detentori ohe preferiscono di a-
spettare. 

Pare sìa giunto oggi qualche ordine 
di greggio per l'America, ciò che po-
trebba migliorare il movimento attnala 
a rinfrancare 1 corsi, essendo quelle 
greggio scarse. 

Le vendite degli organzini sono sem- ' 
pre poche e di poca importanza; esistono ,' 
dei bisogni, specie nella parte tonda, ' 
ma la difUcoità racchiudasi nel prezzo. | 

^Dal SoU) 

Soilettìno delia Borsa 

AoauÀ rrÀTtniÀLB; ?imciAT:vÀ 
ILA PAI. fi A 

orlcl i iwle d e l l a s o r s e n t e di 

L O S E R J À N O S 
Senza dubhio la migliore del genere. 
SI adopera con pieno successo contro 
le numerosissime malattie, por le 
quali ne 6 indicato l'uso d acqua 
purgativa. 

PTOiSagliimo.Iloma. 
Efficacissime, parganta l 

elio, blando, preferito polcbb 
Efficacissime, parganta fs-

Je, blando, preferito polcT "̂  
meno disgustoso al palato. 

H. ( i s ra i ta i l a d ' o r l g l n i s l l t à 
cii l0e(e tae «iittllo 

e pntmu. 

Prof. Lombroso, Torlao. 
Blandamente o sensa alcun 

ìncnovenlente pnraativa, n-
tì'e anche nelle aftssioni del 
fegato e dcgrintestlD'. 
Prof. BaooolU, BoniA 
Presa Tolontiori, pro('ace 

l'efTilto doiderato sensa d|. 
stnrbì e seo a Isflolaro sub-
•eguante atillohsxsa. 

Copio di mola altre appnvanoni a ricUata gratie. 
Si vende in tutte la farmacia e negozi 

d'acquo minerali . 

F .rUassBlongcVoiOBa 
Una volta prescritta non vi 

al po6 plA rinunciare ogni 
(inalvolla occorra usare un 

furganto sictiro « acevro da 
aconvenientl. 

l - 4 - 1888 ora 9 1 era 16 1 •re» 1 
or» B 

Bai, rid, a 10 
Altom, 116.10 
livello dal mare 746,8 741.0 737.0 737.8 
Umido relativo 87 92 87 89 
SUta del alalo top. eop. con. 

82.0 
eop. 

A«iua oad. am. 14,0 2!.0 
con. 

82.0 9.0 
% ( diroaione 
| (ve loe i t l ikn . 
Tema, eentigr. 

u _ SB SE BEI % ( diroaione 
| (ve loe i t l ikn . 
Tema, eentigr. _ 2 3 1 
% ( diroaione 
| (ve loe i t l ikn . 
Tema, eentigr. 9.6 lO.U 9.9 

UDINB 2 
««aadl ta i 

Ital. 6 '/, eentanll 

aprile IlliS 
apr, 1 

Detta 4 •/> « ooupou • 
Obbli/iailoni Aise Ecali 

tino mese die 

^«"^«••'««Imimma 
11.0 

. 8,0 
Temperatola minima all'aperto 0.3 

Tempo preòabiìot 
Tenti deboli intorno levante, Ulelo nuvoloso 

con pioggia. 

C o r s o s p e c i a l e «11 r i p e t i ­
z i o n e per quegli alunni delie Regie 
Scuole Tecniche e Oinnasiali che avendo 
riportate anche nel secondo bimestre 
media InsafBcientl, intendono apparec­
chiarsi couvonientemente agli esami di 
luglio. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a I t . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N, 78, del 80 marzo 1898 
contiene : 
,Hcl giorno 6 maggio 1898 avanti il Tribunale 

4i Pordenone seguirà l'incanto degli stabili, sul 
dato di lire 118B, in odio di Gitudie Antonio 
e Zanusai Amalia, coniugi di S. Quirino. 

•— L'eredità lasciata da Cesarato Qiuaeppo 
q. Osvaldo, morto a Vivaro nel IO ottobre 1897, 
fu BocetUta da Cesarato Bernardino fa Q, B, par 
•è • Agli minori. 

I n I t a l i a o fUorl» 
Congresso di voiooipedisti. 
Il giorno 35 marzo u, s. si è ianato 

a Vienna il primo Congresso generale 
dei velocipedisti dell'Austria, ai quale 
iiiterveouero duemila persone. Si notò 
la presenza di molto signnie. Dalle so­
cietà delle Provincie giunsero moiti di­
spacci e lettere di adesione. 

Fra le varie risoluzioni votate, è no­
tevole quella chiedente che venga rifor­
mato il regolamento delle ferrovie, 
afilochè queste in avvenire assuinauo in 
garanzia delle manchino trasportate col 
loro mezzo. 

Un'altra risoluzione chiede che la 
atraje vingiuo ti-nuln io mido mi- j 
glinre; e una terza si pronuncia contro 
la tiiEsa sui velocipedi. 

Ialine fu espresso il desiderio che 
venga emtinat'i uu regoiameuto generale 
per i .velocipedisti, valevole per tutta la 
monarchia. 

Il deputato Henger promise di ado­
perarsi alla Camera in favore delle ri­
soluzioni votate dal Gougresao, 

Ferrovia merl̂ onali ex , , . . 
• 8 "/, Ilallsae u eonp. 

FondlBria Banca d'Italia 4 Vo 
• 4 V. 

> i */, Banco di Napoli 
Ferrovia Udtne-Pontebba . , , 
B'ond* CaiSk Iliap, Uilano6</, 
proctite rrorìrioia di Udina , , 

lkS.Ì9V%i 
Uanaa d'Italia ex coopena , , , 

» di Udine 
• Popolare Ifrlulona , , , , 
« Cyopora iva Udineis , , 

CctoulRsio Ildî MO n Ceap. , 
» Venete 

Società Tramvia di Udine . , , 
• Ferr. Meridieu. ex «oup, 
• ' Mtdìtarr. ex eonp. 

CstnaM a valiiat* 
Francia ebéque 
Qermuiia » 
L « i n > 
Austria Bansonote . , , » 
Corone • 
JKapeleoul « 

n u t a a ^ diKpKcell 
Chiaiara Parigi «i eoopoua 

apr, a 
9880', 98.90 

99.06 
108.10 
99.V. 

98 86 
109 IS 

99,>/. 

8 3 0 . -
» 1 * . -
499 — 
610.— 
449.— 
405.— 
617.— 
loa -

818 — 
1 3 0 . -
1 8 5 . -

86.— 
1 3 6 0 -
*63.— 

70 
714 
614 

Ì05S6 
139.60 

26 81 

OTTOMILA PREMI 
por l'importo di 

DUE MILIONI di lire 
tUtSC* Tutti iU OODtaoti BHDZtt 

aJQUUB nitìtiuta "^MV 

Sono asaeguatl alle O T T O -
A U I I ^ A aentinala di b ig l ie t t i ohe 
compongono la Lotteria di Torino 

Ad ogni OentiQKÌo di bigttaUì è ga< 
rantito un premio di L. £00,000 — op­
rare iCOfOOOO — 60,000 — 2C,O0O ~ 
15,000 — 10,000 — 6,000 — 1,250 — 
1,000 — BOO s a l xxiiniKKxo IL<. If^ES. 

L'esatto pagamento del premi è 
garantito da buoni del tesoro-

La probabilità di viactta soao di mollo 
aanieiQtatQ in yirtù del piano nuovo e 
8einplioi»imo ideato dai F.lli CasBreto di 
F.eco a approvato da S, E. il Mìniitro 
delle FìnanM. 

L'OBtTasione verrà eeeguita iu Torino. 
La data irrovooabilo vorrà anaanciata nel 
proiBiuo moee. 

Prozxo del blgliatto intero franco di 
ogni spesa iti tatto 11 Regno Ijt. CS. 

Preizo del î ainìo di biglietto l l x < e 
u n a . 

Allo riehieft» dì quinti di biglietto sì 
raccomanda di unire ceateaimìni 16 per 
le apeie d'invio. 

Scrivere ben chiaro il nome^ cognome 
0 l'indiriszo per evitare errori ndlla ape-
disiono s 

l bìftlietU li vendono : 
in r r o x * l n . o preaao il Comitato Eae-

cutivu dQli'JQapoBiiioQe (Seaione Lotteria). 
In 0 3 x à 0 ' v a > prosao la Banca Fra­

telli Caèareto di Franoeioo, via Carlo 
Felice, n. lo. 

In U d l U L O preiao il lit .̂ GIUSEPPE 
CONTI cambio valuto, LOTTI o MIANI 
Piana Vittorio Boianoal*, o preieo tutti 
gli U/dci Poatall aatoriziati dal Ministero 
delle Posta e dei Teiagra:Q. 

L'OBBLIGO DI ASSICURARE gli 
OPERAI tìontro gli INFORTUNI DEL 
LAVORO è dìvouuto LEGGE DELLO 
STATO. 

Qaofite asaienrar.iotjì veogon'b assunte 
a prftzzi aif)d"ra*.ì e oon 

Papteeipazione agli QtOi 
DALLA 

Società Anonima lTAL.I.%n!.l 
di assicurazione contro gii infor­
tuni istituita daile Assicurazioni 
Generaii di Venezia 

Mi M1LA90, Via Bassano Porrone, 8 
Capital» lodale £ . 5,000,000 

Viriate L . 2,000,000 

Asnicarazioui ladividuuli per persone 
di qualunque professione. 

l lsppreanutata io Udine dpgli ugetitl 
prino'pali d'^lln Assiourazioni Generali 
baielll Qluaeppe ed BmUlo Qirardlni 
via della Punta. 

MO.— 
SI*.— 
M 9 . ~ 
BIO.— 
440.— 
496.— 
H7 -
loa.— 

790.— 
ISO.-
13& 

LadittaPittaMeSppingolo 
ODINE: - Via Paolo CanciaDi, Ib - UDINIS 

volendo liquidare una vistosa parlila di 
stoffa ed artiooli afSoi li mette in ven­
dita a prezzi ri'Iattìsaiaii, 

Quelle persone e famiglie ohe non 
badano alle esigenza della moda, possono 
acquistare delle merci di ottima riescita 
eoa evidente risparmio nella spesa. 

La vendita è incominoiata il giorno 19 
febbraio 1898 nei due Negozi di V i a 
Paolo Canoianl N, 15, 

| z : H. Osservatorio Baeologieo 
di Vasagfua 

1360 
168.— 

66.— 
7 1 9 -
5U.— 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa olientela, ohe anche que­
st'anno tiene un grande deposito di 
sement i : Spagna, TriCoglio-Loletta tutto 
seme delle campagne friulane. 

Tiene pure seme per prati artiSoiali 
e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina • Via dei Teatri, IT, 

ACQUfV DI P E T A N Z 
obe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e » . SIEOI 
UBBAaLIB S'CXIO - SUE SiFLOU v 
S'OHOBS - USDÀ(}IiIA D'ABSE^TO 
a Napoli al IV Congresso Internazionals 
di Chimica e Farmacia nel 1894 — 
SUEOSHTO 0EBTI7I0ÀTI ITALIANI in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V» 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A L . E 
inventata dal ohimloq Augusto Jona di. 
Torino, surroRato di sionro effetto, 
INOOIiCPABABILE e SALUTAKB al non 
sempre innocuo zulfat» di rame per la 
cura dalla vite. Istruzioni a disposizione. 

106.65 
130.60 
26.81 

- Mi.»/. 
110.-1 UO.-
21.12] iil.lS 

98,00) 9380 

Il oa.'.ibia dei certificati di p.iigaiijento 
di duzii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . 8 S . 

l i A B a n c a d i U d i n e code oro 
e scudi argento a frazione «)tta il cam­
bio segnato per i certifloati doganali. 

ANTONIO AmELI lerant* niipuMbUt 

TERNICE 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'oporti e con tutta 

facilità si può lucidale il proprio mo 

biglie. — Vendesi presso l'Ammi­

nistrazione del « Friuli » al prezzo 

di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

SEME BACHI 
1° 'norsolo gial lo bianoo giapponese, 
l ' Ino ioo lo gial lo l iknoo Ooie». 
(Giallo nostrano e pol igiaUo. 

Confezione esclusivamente cellulare. 
Condizioni vantaggiose. 

Per ordinazioni rivolgersi in F a g a -
g n a al direttore signor P a s q u a l e 
B n r e l l l goomelra-agronomo. 

'/rS^'^.j^htu. 
'•#3S*ilEì%"'ì: 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURfiO-OENTJSTA 

OHhLE 3 0 n O L B Dì T1£NMA. 

&ssisMe n miti m \ M iott, m i STeWcli 
Yisites consulti tallB ore 8 alle 11, 

U d i n e • Via del Uoate, 12 - U d i n e 

Preg, signor Luigi SandriI . 
F a g a g n a . 

Da molti anni io conosco 11 di Le-
A M A R O G L O R I A e b ho 
sempre trovata buono: un vero, tonico 
dello stomaco. 

Ma le duo ultime bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome ohe 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava "farmacia qui 
in Udine, Naturale I 11 mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscano e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
G L O R l i A ^ P'̂ 'o alcoolioo, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro 1' i> 
glene richiede. 

Udine, li SO ottobia IBM, 
A Lei davotijBÌmo 

cai), uff. doti. Fernancb Franzolini 
Chirurgo Primarie dall'Ospitale Civile di Udine 

docente pareggiato di medioina operativa 
nel» B. Università di Padova. 

Si voQde in Fagagna dall'in­
ventore, e ia Udine presso le 

I bottiglierie Dorta. 



IL F R I U L I 

L© m9©r7ÌoJoi-p .̂-JLJ5«sUiZi-siJricavpn.p esĉ usiv̂ nafiìirte presso l'^ni^lBW^WMMÀfèMMìi^^'^ ''" UditJe 

PREMIATO CON i>iM MEDAGLIE 

m m i E RIHOMAf A SPECIALITÀ 

Bibita sahtare in i 

UEL. . C H I M I C O V A i t H A C f S T A 

m- CAitlDO DÌIMENICO 
yiA.MìmàW.' I J J 3 I . N E "'^'^ GRAZ.ZA.NO.,-

inque ora del giorno - PreferiMIe al Selz od, al Ferĵ t̂ prinia,((ei jiastj.e all'ora; 
r-llenléM'neì'prliicipaiì'Oàffé e dai'Dro îeri.e Liquoristi d'Italia 

U^.è somnianieqto grata l'attestar,!^ <:̂ 9. o^'^V^AH^^fP 
, j l , j f t i ) SmMQ' ^'UOiW- ' ' • io "'°f*^9 d.'uu," oMoccia 

"sorpranfinte non solo. ÌD Tutte ciuslle tualaUié'ili •«tomapo 
acoo'mp'agaàte da^ aaórésiiia, ' mn ' 'ancora' nelle Inajipétèuta 
de'riraoti da'postumi, "da'tnalatiid' esaurienti; purché 'DO» 

-'^SSì^UBo ifà'^part'^ dello atomaco ' medesimo capsq. inalv(ig0 
-tfì'tpriaòlòiliilf 

• 'LatJatffRO D'UDINE è uno dei ^migliori Jtonloi ohe io 
abbia oonoidìuto, e nb'o'flnlrà'in prescr.iVere-ai'iiaìei'olnInti. 
•"""Gif ficJiW^," signor D e O i n d i d o . i sedai della mia jerfetja. 
stim4 ^il ossWvanza. 

~ " ' • Mue, 16 Abbrajo ISSO. 

Uleolà ìiott. Pellegrini 
. Olnttore dell'Oipadtla CivU« di Follgiuao * Min (Bar i 

Il Bottoacritto, dopo lunghi e ripeto - ^ _ . ^ 
lieto dichiarare ohe L'AMARQi D!V'i>I'm preparato rfal 
cliimieo /armseista Domenico De Candida: è i^^lì^'^lp^ 
nerature dello stomaco, paioh& aumenta l ' jppétito^ facilita 
la djiaestiou»^ ' 

MWHfl l a s g r e jp/jj^ij iMygo,^ ^ j , gusto piacoTole, tonico 
ì SBlec^ .pgtenteùenTe sui nervi'dellaryitasDrgiSr. 

•e |ul cervel[prycosJJ,tn«idf,tuttavia iiasM^jngtii^s,»;. 
H sottosorìtto aiiindì, esprinii 

DVDWÈR ^ ' . • • . • - . i - ^ . 

pf-esìfrìfttì 
si conosca. "' '' " "' ' 

fortlnbante 
oli 

^•' ói i i i fn.M l( M .- a») oja^miiqu o oaB'l 

ìa-m^m tiiltpi-e del MDdó 
auiaJJ! «Kimn, l a i p|,t!(i^f Vae«.«i.Te 
asfloKutiiBitna^o I n o e q a e «ono» 
l e riesaentl'i" • '' '- t" ' '" 

llittoratore dei CapelU Fratelli JRìtxi,' 
Fin7m •••• " '̂ 

di A W P W O , L'QjiejKftJV;-..Vsnei'a 
' Qtiestt) prepàiattr sema essere n'aa. 
tinihrB, lìdoùti' ttì ••capMIt>1i?a!f9hi"'jl 
Wr!;'priiaiti»b-\coló? udl-oj^'dasiS^d f' 

jmpedisce la cau „ 

--, - - - „ .,t'"'j!j'''i?M '̂.> K 'OTSb .,!!»?«' 
gioventù. Viene tór«fe(ito 48, tnlt! p.ff/ffte .dj saippW>?siWfi 
spplicazione. — M i t e W'iff««; *"- ' • • " 

La più rinomata tiniìira istantanea in una sola bottiglia 

Tingo perfettamente nero capelli e barba|.sao}a,JW}M5i "é PJ!;Wfi P?, ^"P," i''(58P*jìl 
raiiona; Ognuno può "tingersi do sé impiegnif«f>Wcmfflio"jJi' (!ft[qW'«ffiutil .t"»ppn-D[ 
cazione è duraturo quindici giorni. '' ' 

Viia. Vn»hìjlHóUàs'ift>\ileganW'^tuccio ha la durala di 6 tneti e si vende a L . 4, 

tl.Ktsariiii&j.tiBiwiaiwaiiAî 'icA isTAWTAr̂ iKA 
Onesta premiata Tintiira, di speciale conveuicnia per le signore, poic)iò la piùj 

adattai ha la Tirtù di tingere senza''macchiare la pelle come là maggior pafte d^ 
48I!feJitìfit8MM8A'tfì'.9to .»i<li;.'Ei§0®cia 1 capelli pieghevoli come prima dell'o­
perazione, conservandone l a loro [acidezza naturale. 
y ^Ua icatola V, 41. 

<.>|ì̂nf»L'VK} AiisimacAiio 
' f i n V i . » I n ^ C o a m e i l e o . — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

^preferii? .-'-qìlanté Si trovano in commercio — Il Cerone americam è composto di 
' mldelU d. bne'^che dii forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 

bie'bdo castagno e nero perfetto. 
(^&M!&fiiUs'Jn 'eWiSM^atluasio si ^'ìf^ifjf^tti'^kff 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi <Iel g io£jjaj ,e . '« , | ( , j fHI | ;^I>, Via 
Prefellnra N. 6. '" 

W H A H I O f K a H O V I A H I O 

Parmt»4 
t i . CDIMV 

0. ÌM 
ti.* g.OB 
D. i i . se 
0 . . 1 3 3 ) 
0 . 17.q0 
D. 20,18 

Arrlti 
A TKMBjnfc 

8.5» 
8.60 
9.49 

14.1» 
19.30 
«J87 

Partttui 
Bi TSMUU 
D. 4.43 
0. Ut 
0. iq.(0 
D. 14.10 

H.M17,«5 
M. 18.J0 
a. 22,20 

(*) Queatg treno il fuma a Foidenoi», 
(**} Parto da VttieMaa. 

• i.m\,\J DUlWiU UUAl)} O l J U U m 

'-* AIVTI€AMZIE Ì.M»V WG HA 
(UlAMiA n> Ii 'Aitunicn U K P O N I T A V A ) 

Questa importante preparazione, senza essere' 
una tintur»,'posfisdeila facoltà di ridonare mira--
bilmeute ai capelli o alla barba il priraifi*o-ej 
naturale colore b i o n d o , e u s l t t u o e u e r o , 
bellezza e vitalità come nei primi anni della gio­
vinezza. Non macchia la pelle, ne la biancheria; 
impedisce la e a d u < a d e l c a p e l l i , n(i favorisce 
lo sv'Iuppo, puliso.e il capo dalla forfora, 

l i n a « o l a l i o t t l f i l l a d e l l ' A n t l o a n i z I e 
IionjlieKa basta per ottenore reOfetto desiderato 
e garantito, 

" t ' A n t i o a i i l x i i e I j o n g c g a è la più rapida 
delie preparazioni progressive finora conosciute ; 
è preferibye a tutte le altre perché la" pitofilliSce. 
e la più economica. ' ' ^ ' 

Chiedere il colore che si desidera : biondo, 
cast'cuio 0 uero. 

Sì vende presso l'Amministrazione del giornale 
a: I l C r l a l l D a lire 3 alla bottiglia di grande 
fpirpiato. 

•̂̂ l 'UfJI'IH. 

>A m m A • POMTHsai M. vammi, k vfvn 
«. ''5.6(1' ' 8.66 ' 0 . 6.10 9 . -
D. 7M 9 .» 'D. 9.29 11.06 
«. lO.Sfi 18.44 0. 14.19 17,0(1 
D. 17.0a 19.G9 0. 16.65 19.40 
0 . 17.3* :o.eo 0, 1S.S7 2C.q5 

DÀ OAJUSflA Aapiujn. M SPILIMU k eutkvtk 
0. 9.10 ' 9.66 0. 7.66 a» U. 14,3S 16,26 M. 11,16 U.J-
0 . 18.40 19.25 . 0 . 17.80 18.10 
Di. tàSkum A PoaTuai, DX PUaiOGU k CkikMk 
0. 6,4» 6.22 0. 3.01 8.40 
a. 9.95 9.42 0, 18.06 18.60 
0 . i8.eo 19.8B 9, 21.97 22.5 
M«.a<auio i T B o a m UnUMT! Àa,aioKeio 
0, 0.10 8.86 0. 5.50 8,40 
0 . 8,56 IIJM < 0. B , - 1 2 . -
0. 14,20 17.40 0. JS.SO Ì7J0 
«i.«Biiia.>' k nmsra Di TMlSn k l'VlM» 

M.: :'8,16 < 7.SJ)|, 0 . 8.25 11,10 
Q.I. "8.01 10.37 0 . . 9 . - 12.55 
M. 10,42 , 
0 . 1726 

19.46 0 . 16.40 19.56 M. 10,42 , 
0 . 1726 20.30 M. 20.46 1,80 

Mifitaim Arn^V'/oa». I M poKTOas. k nana 
0. ".lia « <• 8.86 I M. 8.05 9.46 
M. i}.05 16,19 1 0 . 18.12 16.S) 
0 . n . id 19.14 I U. 17.— 19.:I1 
CeiaaidanM — Da Porfogtaaro par Ven îin 

alla «re 9.112 e 19.48. Da Venciis a'rive alle 
oM 12.65.' ' 

M n o n 'a ormiLi 9k oivniLi k niK' 
M. 6ff1 
M. '9:60 

6.38 0 . 7.0S 7J8 M. 6ff1 
M. '9:60 10.16 M, lOJI 10.67 
M. 11.30 11.48 M. 12.15 12.46 
0. 16:44 16.18 0 . 16.40 irci U 20.10 20,88 «. 20.64 21.2» 

I]DlItlE"8A!li mAAIIBLiK 

"Pwttnzs Arrivi | Paritnzt .arrivi 
»k i n i n k ». •unii .* 

R.'.<AÌ; 8.'-^ 9.40 
B'<-.A. 11.20 
B.'As.' 14 ,^ 
fi. A. 1 3 - 19 4' 

IB:--- I 
16,86 I 
19 4i I 

ik s. lÀHOiuB k num 
666 It.A, « » 

11.10 S. T. 12.26 
1:Ì.66 R . A . 16.80 
18.10 B. T. ig.!6 

Arrivi ' 
k vian I 

1 0 , - I 
15,24 I 
16,56 , 
21,40 
28.4Q , I 

3.04 

Maiatie "fin de siòcle,, 
Cheli personal — sootimeatal. 
Che spess s'incontre — specie in citat, 
Cun oiart e eieris — di cjmiteri^, 
Si capiss sùjiit — ce m.al* ó ^ à f ' ha. ! 
Al ul on bussai — d'AfflMÓ glor 9 ' (*) 
Matiue e sere: — no para vere 
Ma la quiudia dìs — «e ool usrìs 
Disèi baussr — al speziar 1 

ODelfai-maoistaL.Sandi'idi Fagagna 

Brunitore istantaneo 
pir pulr-i i^ta^tiiieamepte q«a'unqu5 me­
tallo, oro, argento', pac-fong, bronzo, ottone 
ecc. Vendesi al prszzo di centesimi TO 
pressa l'Ufficio Annunzi del Giornale il 
ABRIVU», Udine Via della Prefettura 
unni. 6. 

Udine, 1898 — Tip. Marco Bardvaco. 

VERA WLA ALL'AItlNjCA 
M i l a n o - P^-maviq. Ai^t(fj{fj |o , , ' ' ,rpnca, sv,qy.ess(^ve a Ga/leani - A U | | n t t o 

non laboratorio chimiuó, via tSpadari, lù 

P^sen(iamo questo preparato del noiitro l.aimrstorio, dopo una lunga serie d'anni 
di prova, àveiulone ottenuto un pieno successo, nòdchè' le lodi' più sincero ovunque i 
stato, adoperato, ed Una MlITusissima vendita in Kuropa e in America. 

*•' ' EJ(sO|ntìfi'do'^o èsser'dohfbào,Con,allr»! spocialit» che portano lo STESSO NOME 
che solfo lNEt^l'l^A,CI,'e' .sp^eiso'dî nn ŝ'e'.VII nostro proparato ò un Oleosteorato disteso 
su tela,che contiene'i pì*iiictpn de'li,'Ar»l«a lUuMdai ia , pianta pativa dalle alpi, co­
nosciuta lino dalla più remotii antichità. 

Fu nostro''scopo di trovare'li-modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principii dolt'arnlia, 'e' ci siainil' folicenieote riusciti me'diante un ( i t a e e a ì t a 
8 n i j « t n | e ed un apitAkrato d i ' iio'tllrfi e s o l u m l v a I v Ì T e n H l o u e o p r a p i ^ l e l b , 

' '•'•CSnostratòlliW!i6''lSiyot(a^tAtS)ì'!Ì(5iAl'A ed imitata gòffamente al VEROEKAMEi 
VELEN'O' conòŝ ĵ utc) pfr la 'S(ài£|'i(ii4'nV''c'orro5Ìva, e questa dove esser rifiutata riòhio-
d^ndoMuella jihò'jibi'ta le'nósti'e v'er,e,inarche di fabbrica, ovvero quelli inviata ditetta-
meijte ilolla nostra .'Farmacia, iiho'o'ti;nbrat« io oro. 

Innumerevoli sono le gasrigioui ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
i i n i u e r o a l o c r t l i i f l a t i e l i é ' jpoii i iediai i io. In tutti i dolori, in generale, ed in 
particolare nelle''Idlóittb'ciflnl, noi r i ^ U h n a t U m l d ' o s i c i p a p t e del corpo la g a a -
r l K l o u e è p r o n i » Giova"))tfra«lH»VI>em«II do e o l l o a iictrlUts», nelle m a ­
l a t t i e d i utFr^^'Hidllo Icu<lb)ij'i'le!k^,',''fii:{raba>Hssaiue»ta d ' u t e r o e e e . SCt've 
a lenire i dalorl .^^i^ arti'lt'IU^'^^BipÀì.ìii'iea, da s a t ' i a l rlsoHIi la callositii gii indu-
rjjpenti, da cicatrici, eU'hi iiidlt'ré mólte altre utili applicazioni per'milattfe cbirurgicha 
e specialmente pei cal)ì. • ' ' H 

Costa lire t l 0 . 5 0 al metro — Lire A . 5 0 al mezzo metro, 
Lire''ifi^^,'Jjì|(ic}i_eda, frane» a doildiciiió^ ' ' 

R l r e n d l l o r l . - In U d i n e Fabri.4 Angelo, G, Comelli, I., Diiisioli, Farmacia pjla 
Sirafjl'ìllpunfi Girolami; U o r l z l a , Farmacia C, Zanpltl, Farmacia Ppntgyi ; T r l e a t e , 
Fuirmacw (5, i n e t t i , (>, Sorriivullo; Z a r a , Farmacia iN, Androvicb; 'Treó ta , , Giiipponi 
Càr7òj"Frizzi C , Sijntoni.; V e n e v l a , llótnor; ora ik . Glablovilì'; JPIunio, G.'Pradami, 
Jachel P. i H l l a n ò ' " ' " - ' - " • — - ' - '' '••-'- "•-<••••—•- " " -''^-:.- < 1, , „T.' , |S,ùbi|iraento. C.^^rba, Via Marsala, N. 3 e' siia 'succiifsalei ^ 1 ' 

._._^_-ele,«"(.l^'.^fji'aLA'.jSppzom e comp.j "'- ""'- " '" ~ ' 
Frate, N, 96 e in '(nife le prjn'̂ jpalig Faijp^cie del Regno, 

__ j'BUbiliraento, C,_, , _ 
leria Vittorio Erait'nuélé, T<"7,:^',̂ |ji'a^A!.,3^àpzooì e comp,; Via Sala N. 16; B o t n a , vìa 

B.'.C.t.VW', A 

SUgmvQjp. 
I, capelli i|j,.siij. colore, |tilotiii|,9 . i t^t 'ato sono i più belli perchè c|uesto ridona 

,al viso il lascino della. bellezza, ed a questo scopo risponde spleml)(lamente l a 
n i e r a T i g l l a n a 

miu D'ORO 
' 'pì;^^rata dalla From. Profumeria 

S, Salvatore, 4825 - 'Venezia 

poiché con qnesta specialità si dà ai capelli il più 
Lttllnve naturale colore b i o n d o oi^o di !moda. 

Viene poi specialtfjente ' raccomandata a quelle 
Signore i di 'cui capelli bipndi tendano ad oscnrarsi, 
inentre coll'uso della suildetta specialjtà si avrà il 
modo, di'conserrarli sempre più simpatico'e bel co-

.̂.-, ' , loro b i o n d o u r o , '' '' 
È' ahchf da preferirsi alle'altre ^utte si N'azionali che Estere, poiché la più 

oocua',''1S''^ di'flcijj^j^.^BSfto ir. làjjp.iù a buon mercato, non costando che sole 

"t t.rw,^?ti'''!k'l.'.^'''Ì!® 'c&ga'Sfoino'nfo'ciijjfezionata e con relativa istruzione. 

Effetto sicur,i98in}ó-^^ buon mercato 
,JJejijj^f(Jo',f^"lìi^jÌJlfe''pj:ós.3_q'V^raminÌ3trazione del giornale ìl Friuli, 

•fflar '•frf 

.Infallìbile distjruttore dei T a p l , , ! i « i p e l ^ T a l p e senza alcun pericolo 
per ^li iiuimali'domestibiVtla"'bc^n'confondersi eofla'pasta Badeee che è pe-
l-lco||a pèl;js^de|?"a!Ìimai. " ' "" ' ' ' 

ijlI(l^lllA|iA%i«»ifi;,. 
BpJCgna, 30,|S.9PSÌo l^M).. 

Dichiariamo con piacere che il signor A . tUouiiMeaa ha fatto ne'no­
stri Stabilimenti di' màcin ' ono' grani, pilatura VisoJ e fabbrica Pasto'- in ()ue-

, ?(? SJtó"' i^Wi^'BSriìJSP'i " '̂, iW.' preparato detto T O n D - T R I I ' E ! i e l'è-
''sitonV 6's'tiVcomple'to, oà''y^'^lr^ piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

So grimd?,L, . % ^ 0 ,-„,PÌ6'=!''_'_.|f . . * ; , *? • 
Trovasi véndibire ih UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale < I l i 

LA RICCIM» 
^ « « ^ 

vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparai^ dai 
FlìATELLI RIZZI.di] Firenze, è assol'utamepte la mi­
gliore di qijiante ve no sonò in commercio. ' 

L*immenso sùcc'e'sso'''ottenuto da ben 6 anni à una 
Karanzìu del suo miratine' effètto. Basta bagnare alla siirif 
il '"^otliue.' tirssaudo noi capelli perchè questi restino 
splendidamente i)rj;^ìgti: ro^ti^ud^,^li.por lyja sst^i^aui'),' 

Ogni .b6ttig]Ì9S;co4^i(%n^tH ,n,,?J«|jpji)V.J)5t,u{5Ìo^ 
con annessi gli affacci"™'', •''Pf£"'''.*,""'"f° 'i|i|?\r'V 
S I v e n d e I n ' b o t t l s l l ó d a ( i . t.'s'Ó a l . . l,ft,Q^ 

Deposito goDPJ»Jfl,.pjre«!oJn prof)in(fl5Ì.a..A(»J!fl(JJj^O;< 
L O m a K U A - - S,;iS)ilvatojre 4825 ^ .-y«)f»e«la. ' • '1 

Deposito in IJdinc'pi'pàsp''"l'AmmiùistrVzloB'ii'del,! 
giornale «IC FRIULI %?•-•'•"''' "• ' ™"'"'''' '""""^ """'--^ 

7"g-_-.*!-'.̂ ."̂  piii>nOQ''ati olBinaatJ. ah^lBliaoiifl^I 
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